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n SERGNANO Tutto il
paese si appresta a fe-
steggiare l’arrivo del-
l’autunno, con una do-
menica di iniziative,
bancarelle,  appunta-
menti di intrattenimento
e culturali. Inevitabili le
limitazioni al traffico,
per lasciare spazio a
espositori e attrazioni.
Interesseranno quasi
tutto il centro, che di-
venterà così un’area pe-
donale. Domenica dalle 7
sino a notte è prevista la
chiusura al traffico vei-
colare di viale Europa, di
una parte di via Eugenio
Conti, delle piazze IV
Novembre e Roma. Alla
manifestazione verranno
riservati anche il par-
cheggio del municipio,
piazzale De Gasperi e
parte di via Giana. Il sin-
daco Mauro Giroletti ha
già emanato l’or dinanz a
in merito, che prevede
anche la sospensione del
senso unico nelle vie In-
dipendenza e Vittorio
Emanuele. Per l’int er a
giornata sarà istituito il
doppio senso di marcia,
ma per i soli residenti, in
modo da permettere loro
di entrare e uscire dalle
rispettive proprietà. Tra
gli appuntamenti della
festa, ci sarà il concorso
per la migliore torta di
rose. Per partecipare è
necessario iscriversi in
biblioteca entro sabato,
indicando gli ingredienti
utilizzati. Le torte do-
vranno poi essere conse-
gnate la mattina della fe-
sta allo stand allestito
d al l’associazione Rete
int er cu lt u r a.

SERGN ANO
FESTA D’AUT UN NO
ARRIVANO GLI STAND
NIENTE AUTO
IN CENTRO STORICO

n CASALETTO VAPRIO Tr op-
pi indisciplinati della sosta
in via della Speranza, stretta
strada che taglia in due il
centro del paese. In barba ai
cartelli di divieto, non di ra-
do vengono lasciate auto a
bordo carreggiata. In questo
modo, però, il transito di-
venta difficoltoso, per non
parlare dell’uscita dai passi
carrai, ma anche del disagio
e del rischio per chi si sposta
a piedi o in bicicletta. Un
problema di sicurezza della
viabilità interna al paese che
l’amministrazione comuna-
le, guidata dal sindaco Ilar ia
Dioli confermata nelle ele-

zioni dello scorso giugno, ha
deciso di affrontare di petto.
Già anni fa la via erano stati
posizionati ‘panet toni’ di
cemento, in modo da impe-
dir e p ar cheggi  abu s iv i.
Adesso l’amminis tr az ione
ha deciso di potenziare ul-
teriormente questo sistema,
sostituendo anche quelli
vecchi. Per questo motivo da
lunedì e sino a giovedì 3 ot-
tobre, è stato istituito il di-
vieto di transito, nel tratto
compreso tra l’incrocio con
via Roma e il civico 15. E ciò
per consentire i lavori della
posa dei dissuasori di sosta.
Potranno ovviamente pas-

sare i residenti e i mezzi di
soccorso, qualora ve ne fos-
se la necessità. Degli inter-
venti si occuperanno gli
operai incaricati dall’ent e
locale. Da non dimenticare
che via della Speranza è do-
tata di un parcheggio pub-
blico, dunque c’è comunque
la possibilità di sostare per
poi recarsi nei negozi e negli
altri esercizi che si trovano
lungo la stretta arteria o nel-
le immediate vicinanze. La
scelta dell’amminist razione
va anche incontro alle ri-
chieste di alcuni residenti,
che si erano fatti sentire con
gli incaricati, segnalando

appunto il problema della
sosta selvaggia che crea di-
versi disagi. Su entrambi i
lati della strada rimarranno
ovviamente in vigore i di-

vieti di sosta, rafforzati dalla
posa dei ‘p anett oni’ ch e
renderanno impossibile la
fermata dei veicoli.
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Do v er a All’I nte rc o s
‘p at to’ coi sindacati
Intesa per tavoli permanenti tra azienda e rappresentanti dei lavoratori

n DOVERA Dopo una primave-
ra movimentata, con la protesta
di 50 lavoratrici per la vertenza
del nuovo contratto, Intercos e
sindacati hanno ritrovato piena
armonia e raggiunto un’int es a
a ll’avanguardia a livello nazio-
nale, firmata lunedì in Associa-
zione industriali a Cremona. Di
fatto si tratta di tavoli perma-
nenti utili per confrontarsi su
contratti e integrazioni degli
stessi, che vengano decisi a li-
vello locale. «Questo accordo
segna l’avvio del tavolo di coor-
dinamento regionale e dell’os -
servatorio aziendale, iniziativa
innovativa per il settore cosme-
tico italiano» sottolinea Ma r-
covalerio Roselli, direttore del
personale Intercos. L’az ienda,
solo a Dovera, conta 650 dipen-
denti; poi c’è lo stabilimento di
Romanengo, che viaggia sul
centinaio. Un colosso del ma-
ke-up con sedi in tutta Europa.
« L’accordo istituisce il coordi-
namento regionale — p ros egu e
Roselli —: è stato pensato per
promuovere un luogo di dialogo
costante tra l’azienda e le rap-
presentanze sindacali, all’i n-
terno del quale i rappresentanti
dei lavoratori avranno un ruolo
centrale. Per noi è fondamenta-
le, ci permette una gestione ot-
timale e collaborativa delle ri-
sorse umane nei vari stabili-
menti del gruppo». Un altro
elemento di rilievo è l’istituzio -
ne dell’osservatorio aziendale
della Cosmesi, anche questa
una novità assoluta nel panora-
ma italiano. In questo modo

sindacati e azienda avranno
una struttura che terrà monito-
rate le dinamiche del settore
cosmetico in Lombardia e ana-
lizzerà l’impatto della contrat-
tazione collettiva. «L’obiettivo è
adattare gli accordi sindacali
alle esigenze specifiche di un
settore eterogeneo come quello
della cosmesi — s ot t olineano
dalle segreterie regionali di Fil-
tcem Cgil, Femca Cisl e Uiltec
Uil —: grazie a questo tavolo di
coordinamento regionale ag-
giungiamo un ulteriore tassello
a un modello di relazioni indu-
striali con Intercos che è già
consolidato. Questa collabora-
zione ha permesso, nel tempo,
di affrontare con successo le

sfide strategiche del gruppo. Per
questo motivo accogliamo con
favore questo passo, ricono-
scendo l’importanza di un dia-
logo costruttivo per affrontare
le sfide di un settore in continua
evoluzione come quello della
cosmesi e c’è soddisfazione per
l’accordo raggiunto, vedendo in
esso un modello virtuoso di col-
laborazione per il futuro del
settore». Mario Santini, segre-
tario generale di Cremona della
Filtcem Cgil aggiunge: «Il coor-
dinamento sarà inoltre fonda-
mentale nella promozione di
nuove linee guida per i premi di
partecipazione, per la stabiliz-
zazione dei contratti di lavoro,
per le politiche sulla parità di

genere, la sostenibilità e la for-
mazione congiunta». Questa
nuova collaborazione arriva a
pochi mesi da quella che aveva
risolto la vertenza delle 50 lavo-
ratrici, siglata sempre in Asso-
ciazione industriali. Ex dipen-
denti di una ditta esterna, a
maggio avevano organizzato un
presidio davanti ai cancelli del-
lo stabilimento doverese. Per
settimane avevano chiesto di
essere assunte da Intercors non
con un accordo multiservizi,
ma con il contratto gomma pla-
stica. L’intesa era stata poi rag-
giunta applicando al loro il con-
tratto quello nazionale del
comparto chimico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via della Speranza, in arrivo ‘p an et t o n i’ contro la sosta selvaggia

Una veduta aerea dello stabilimento della Intercos in territorio di Dovera

n PANDINO Il Comune
ha modificato il percor-
so della linea gialla del
Piedibus, una delle due
tratte, l’altra è la verde,
che anche quest’a nn o
permettono a una qua-
rantina di bambini di re-
carsi alle elementari a
piedi e di tornare a casa
al termine delle lezioni.
Sempre accompagnati
dai volontari. A disposi-
zione di ogni gruppo c’è
un carretto, utile per ca-
ricare gli zaini degli
alunni. Nel dettaglio, la
gialla prende il via ogni
mattina alle 8.5 in via
Fontana, per poi effet-
tuare la fermata in via
Circonvallazione D, al-
l’altezza del bar Del
Ponte, cinque minuti
dopo e arrivare alla pri-
maria alle 8.25. Stesso
tragitto, ma ovviamente
in senso inverso, per il
ritorno. Invariato, inve-
ce, il percorso della ver-
de: partenza da via Fra-
telli Rosselli alle 8.5, pri-
ma tappa in via Eroi del-
l’aria alle 8.10, seconda
in via San Giuseppe alle
8.15 e arrivo a scuola alle
8.25. Nel pomeriggio
stessi passaggi in senso
contrario. Questa linea,
però, non effettua il
rientro pomeridiano al
venerdì. Dal Comune ri-
cordano che è ancora
possibile iscrivere i pro-
pri figli al servizio, basta
contattare gli uffici o
parlare con i volontari,
che si possono incontra-
re all’ingresso o all’u s ci-
ta dalla primaria. Come
ogni anno il servizio è
gr at u it o.

PAN DI NO
IL SERVIZIO PIEDIBUS
AGGIUSTA IL TIRO
LA LINEA GIALLA
CAMBIA ITINERARIO

Palazzo L’archeologia è green
n PALAZZO PIGNANO Comp let at i
nei giorni scorsi i lavori per instal-
lare un impianto fotovoltaico e so-
stituire nel contempo la tettoia che
ripara dagli agenti atmosferici l’ar ea
degli scavi archeologici della villa
tardo romana, situata dietro la pie-
ve di San Martino vescovo. Un mo-
do per sfruttare in chiave ecologica
l’intera superficie della copertura.
La novità verrà presentata sabato
alle 16 ai visitatori dell’area archeo-
logica. Si tratta di un intervento
concordato da Comune e Soprin-

tendenza. All’incontro interverran-
no infatti Nicoletta Cecchini e
Astrid Ragnoli della Soprintenden-
za ed Emanuele Brognoli d e ll’i m-
presa che si è occupata dei lavori.
Non mancheranno il sindaco Giu -
seppe Dossena, l’assessore esterno
delegato alla Cultura Annalisa Crea,
oltre agli altri rappresentanti del-
l’amministrazione comunale. L’in -
novazione tecnologica non andrà in
alcun modo a inficiare le recenti
scoperte effettuate dai ricercatori
della Cattolica nel corso della nuova

campagna di scavi. Il patrimonio
d e l l’area archeologica si sta arric-
chendo a ogni ulteriore intervento.
La villa tardo romana, nucleo origi-
nario del paese, ospitava una comu-
nità praticamente autosufficiente,
dove si trasformavano i prodotti
della terra, con una serie di labora-
tori e officine che facevano da con-
torno alla dimora vera e propria.
Sorta nel periodo tardo imperiale, fu
per secoli il punto di riferimento di
una vasta comunità.
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Casaletto Vaprio Via della Speranza
Ora stop alle auto a bordo strada

Bagn o lo Auto nel fosso
n BAGNOLO CREMASCO In due,
lui 76 anni  e 77 lei,  sono rimasti
feriti ieri all’ora di pranzo nell’u-
scita di strada della Fiat Panda su
cuiviaggiavano. L’autoè finita in
un fosso che costeggia la rotato-
ria di via Milano, che immette
sulla Paullese. Sul posto ambu-
lanza, automedica e vigili del
fuoco. I due cremaschi sono stati
trasferiti in ospedale. Non erano
in condizioni preoccupanti.
L’auto recuperata con una gru.
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